
Gli Appuntamenti 

*Domenica 28 dicembre, Santa Famiglia.  Al termine della 
messa delle 10.30 benedizione bambini e ragazzi.  
*Lunedì 29, V Anniversario morte Mons. Roberto Amadei. 
Ore 20.30, incontro nelle case (in zona Campo delle Rane). 
*Martedì 30 Ore 14.00 Messa al Santuario Santa Famiglia 
sul Monte Linzone. Rientro del pellegrinaggio dei cresimandi a 
Roma e del camposcuola degli adolescenti a Mezzoldo. 
*Mercoledì 31, ore 19.00 Messa, Te Deum di fine anno e 
benedizione; segue festa di Capodanno in Oratorio.  
*Giovedì 1 gennaio 2015: Maria Madre di Dio. 
Giornata mondiale della pace. Messe festive (alla Beita ore 
17.00 e NON 9.00). Ore 17.00 Adorazione Eucaristica e Ve-
spro. *Venerdì 2 primo del mese. Ore 20.00: prove corteo 
dei Magi dell’Epifania (per la disponibilità contattare Ema-
nuela 334 2896284, per i costumi Marilisa 035 551247 o 
Mariarosa 035 551182). 
*Domenica 4 gennaio: II  di Natale 
*Martedì 6: Solennità dell’EPIFANIA. I ragazzi sono invitati 
a portare alla messa delle 10.30 la casetta in cartonato con il 
cammino di Avvento-Natale. Al termine della messa Premia-
zione presepi; ore 15.00 Corteo dei Magi a cavallo e bacio 
del Bambino. Segue merenda e tombolata in oratorio.  
 
-Battesimi: Domenica 11 gennaio, ore 10.30;  
Domenica 8 febbraio ore 15.00; in Quaresima non ci sono 
fino alla Veglia Pasquale (5 aprile); Domenica 17 maggio 
ore 10.30. 
-Sabato 10 gennaio, ore 20.30 inizia il percorso per fidan-
zati a Gromlongo (modulo iscrizioni anche sul sito) 
 
-Rifornimento gasolio chiesa parrocchiale - € xxx 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista,  035550336—3471133405 palazzago@diocesibg.it 
     Don Lorenzo             3394581382    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                  

                                               Dal 28 dic. 2014  
 al 04 gennaio  

2015 

     L’affondo  NON PIÚ SCHIAVI, MA FRATELLI       
1. All’inizio di un nuovo anno, che accogliamo come una grazia e un dono di Dio 
all’umanità, desidero rivolgere, ad ogni uomo e donna, così come ad ogni popolo 
e nazione del mondo, ai capi di Stato e di Governo e ai responsabili delle diverse 
religioni, i miei fervidi auguri di pace, che accompagno con la mia preghiera af-
finché cessino le guerre, i conflitti e le tante sofferenze provocate sia dalla mano 
dell’uomo sia da vecchie e nuove epidemie e dagli effetti devastanti delle calami-
tà naturali. Prego in modo particolare perché, rispondendo alla nostra comune 
vocazione di collaborare con Dio e con tutti gli uomini di buona volontà per la 
promozione della concordia e della pace nel mondo, sappiamo resistere alla ten-
tazione di comportarci in modo non degno della nostra umanità.                                                       
      2. Il tema che ho scelto per il presente messaggio richiama la Lettera di san 
Paolo a Filemone, nella quale l’Apostolo chiede al suo collaboratore di accogliere Onesi-
mo, già schiavo dello stesso Filemone e ora diventato cristiano e, quindi, secondo Paolo, 
meritevole di essere considerato un fratello. Così scrive l’Apostolo delle genti: «E’ stato 
separato da te per un momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più però come 
schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo» (Fm 15-16). Onesimo è di-
ventato fratello di Filemone diventando cristiano. Così la conversione a Cristo, l’inizio di 
una vita di discepolato in Cristo, costituisce una nuova nascita (cfr 2 Cor 5,17; 1 Pt 1,3) 
che rigenera la fraternità quale vincolo fondante della vita familiare e basamento della 
vita sociale….                                                                                                                  
6. Sappiamo che Dio chiederà a ciascuno di noi: “Che cosa hai fatto del tuo fra-
tello?” (cfr Gen 4,9-10). La globalizzazione dell’indifferenza, che oggi pesa sulle 
vite di tante sorelle e di tanti fratelli, chiede a tutti noi di farci artefici di una glo-
balizzazione della solidarietà e della fraternità, che possa ridare loro la speranza 
e far loro riprendere con coraggio il cammino attraverso i problemi del nostro 
tempo e le prospettive nuove che esso porta con sé e che Dio pone nelle nostre 
mani. Franciscus                                                                                                                   
Dal Messaggio  del Papa per la XLVIII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
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     Dal Vangelo secondo Lc 2,22.39-40 
Quando furono compiuti i giorni della 
loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] 
portarono il bambino [Gesù] a Geru-
salemme per presentarlo al Signore.  
Quando ebbero adempiuto ogni cosa 
secondo la legge del Signore, fecero 
ritorno in Galilea, alla loro città di 
Nàzaret. Il bambino cresceva e si for-
tificava, pieno di sapienza, e la grazia 

di Dio era su di lui. 

Invito alla preghiera         Santa Famiglia 

O Santa Famiglia di Nazaret, comunità d’amore di Gesù,                                
Maria e Giuseppe, modello e ideale di ogni famiglia cristiana, 
a te affidiamo le nostre famiglie. 
Apri il cuore di ogni focolare domestico alla fede, 
all’accoglienza della Parola di Dio, alla testimonianza cristia-
na, perché diventi sorgente di nuove e sante vocazioni. 
Disponi le menti dei genitori, 
affinché con carità sollecita, 
cura sapiente e pietà amorevole, 
siano per i figli guide sicure verso i beni spirituali ed eterni. 
Suscita nell’animo dei giovani 
una coscienza retta ed una volontà libera, 
perché, crescendo in «sapienza, età e grazia», 
accolgano generosamente il dono della vocazione divina. 
Santa Famiglia di Nazaret, fa’ che noi tutti, 
contemplando ed imitando la preghiera assidua, 
l’obbedienza generosa, la povertà dignitosa 
e la purezza verginale vissuta in te, 
ci disponiamo a compiere la volontà di Dio 
e ad accompagnare con previdente delicatezza 
quanti tra noi sono chiamati 
a seguire più da vicino il Signore Gesù, 
che per noi «ha dato se stesso». Amen. 

Giovanni Paolo II 

La Parola 
La Liturgia 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE (f) Gn 
15,1-6; 21,1-3; Sal 104 (105);  
Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40 
Il bambino cresceva pieno di sa-
pienza. R Il Signore è fedele al 
suo patto.                       Bianco 

28 

DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita:Def. Ghezzi Camillo 
Ore 10.30 Parrocchia: Defunti 1944 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 

S. Tommaso Becket (mf) 1 Gv 
2,3-11; Sal 95 (96); Lc 2,22-35 
R Gloria nei cieli e gioia sulla ter-
ra.                                             Bianco 

29 

LUNEDÌ 
LO Prop 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Gavazzeni Giovanni 
  

1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 
2,36-40 R Gloria nei cieli e gioia 
sulla terra.                       Bianco 

30 

MARTE-
DÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 

S. Silvestro I (mf) 1 Gv 2,18-21; 
Sal 95 (96); Gv 1,1-18 . R Gloria 
nei cieli e gioia sulla terra. Bianco 

31 

MERCO-
LEDÌ 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Paola e Antonio 

MARIA SS. MADRE DI DIO 
(s) Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4
-7; Lc 2,16-21 I pastori trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino. 
Dopo otto giorni gli fu messo no-
me Gesù.R Dio abbia pietà di noi 
e ci benedica.                   Bianco 

1 

GIOVE-
DÌ 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 17.00 Beita: 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Butta Alberto 

Ss. Basilio Magno e Gregorio 
Nazianzeno (m) 1 Gv 2,22-28; 
Sal 97 (98); Gv 1,19-28 R Tutta 
la terra ha veduto la salvezza del 
Signore.                          Bianco 

2 

VENER-
DÌ 

LO 1ª set 

Ore 16.30 Carosso : 
Def. Lomboni Mario (coscritti 1934) 
 

Ss.mo Nome di Gesù (mf) 
1 Gv 2,29–3,6; Sal 97 (98); Gv  
Ecco l’agnello di Dio.  R Tutta la 
terra ha veduto la salvezza del 
Signore.                           Bianco 

3 

SABA-
TO 

LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. fam. Panza 

2ª DOPO NATALE 
Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-
2.8-12]; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; 
Gv 1,1-18 Il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi. 
R Il Verbo si è fatto carne e ha 
posto la sua dimora in mezzo a 
noi.                                 Bianco 

4 

DOME-
NICA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Def. fam. Benedetti 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Manzoni Tobia. 


